
La 

comunicazione 

in tempo di crisi.  

Il caso Ebola 
 

Roberta Villa, Zadig 





Dove? Perché? 

• guerra 

• mobilità 

• scarsa conoscenza della 

malattia 



Rischio e paura 

- Il rischio percepito è molto diverso da quello effettivo 

- La paura dipende dal rischio percepito più che da 
quello effettivo   

- La decisione di prendere (o chiedere) precauzioni 
dipende più dalla paura (e quindi dal rischio 
percepito) che da quello effettivo  
 

Courtesy Peter M Sandman: www.psandman.com 
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Scopi e modi della 

comunicazione del rischio 

1. Poco allarme per 
un rischio serio 

 

2. Allarme eccessivo 
per un piccolo 
rischio  

 

3. Giusto allarme 
per un rischio serio  

1. ↑ attenzione per 
stimolare 
comportamenti 
adeguati (inizio 
dell’epidemia di ebola) 

 

2. ↓ preoccupazione per 
evitare azioni inutili e 
potenzialmente 
dannose (ebola fuori 
dall’Africa occidentale) 

 

3. Controllare il panico e 
guidare i 
comportamenti (ebola 
in Africa occidentale) 

 

 

 



Un’epidemia da 

paura 

Un’epidemia di 

paura 



EBOLA 2014 

 Virus ebola 

 

 

 

 

 

 Esperti 

 

 «Virus» mediatico 

 

 

 

 

 

 

 Pubblico 

  

autorità 
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Nella prossima pandemia, che sia vicina o lontana, 

provocata da un virus più  o meno aggressivo, la 

singola arma più importante arma contro la malattia 

sarà un vaccino.  

Ma la seconda sarà 

 

 

LA COMUNICAZIONE 
John Barry,  

“The Great Influenza in 

Nature”  





INFORMAZIONE 
 La malattia esiste ed è vera! 

 Bush-meat 

 Contatto persone e ammalati 

 Pratiche funerarie 

 Sospetti nei confronti dell’Occidente 



Andamento epidemia 



COMUNICAZIONE  

 Ascolto 

 Mediatori culturali 

 

 

 

 

La malattia ha cominciato a cedere 
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Ebola virus vs. media virus 

Cumulative

cases, W Africa

Google trends

x 100

(worldwide)

Gap di attenzione 

Fase 1: 

Ignoranza 



Storia potenzialmente 

”interessante” ma... 

 lontana 

 Pochi giornalisti in loco 

 Rischio per l’occidente percepito come 

basso 

 Sottofondo razzista: una vita africana non 

vale come un’europea o americana 
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Ebola virus vs. media virus 

Cumulative

cases, W Africa

Google trends

x 100

(worldwide)

Google trends

x 100 (Spain)Phase 1: 

Ignorance 

Phase 2: 

Waking up 

WHO declares PHEIC 
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Ebola virus vs. media virus 

Cumulative

cases, W Africa

Google trends

x 100

(worldwide)Phase 1: 

Ignorance 

Phase 2: 

Waking up 

Phase 3: 

Distant 

interest 

Attention gap 
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Ebola virus vs. media virus 

Cumulative

cases, W Africa

Google trends

x 100

(worldwide)

Google trends

x 100 (Spain)

Phase 1: 

Ignorance 

Phase 2: 

Waking up 

Phase 3: 

Distant 

interest 

Phase 4: 

Hitting  

the West 
Spanish 2nd case 

Texas 2nd case 
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Siamo pronti?? 
23 
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ebola virus o media virus??? 
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it’s all about politics 
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Ebola virus vs. media virus 

Cumulative

cases, W Africa

Google trends

x 100

(worldwide)

Google trends

x 100 (Spain)Phase 1: 

Ignorance 

Phase 2: 

Waking up 

Phase 3: 

Distant 
interest 

Phase 5: 

Fatigue 

Phase 4: 

Hitting  

the West 



IN OCCIDENTE  
 

 PANICO 

 SOTTOVALUTAZIONE 

 STRUMENTALIZZAZIONE 

 





 «Per ammalarsi, si deve 

entrare in contatto con 

una persona malata o 

con qualcosa che 

abbia toccato.  
 

• Per spaventarsi basta 

entrare in contatto 

con una calunnia, 

con la televisione, 

con internet» 
 

Laurence Fishburn as Dr. Ellis Cheever 

 



COSTUMI DI HALLOWEEN 



Strumentalizzazioni 



Buona informazione  



Cattiva informazione 
 http://tv.ilfattoquotidiano.it/2014/11/26/b

erlusconi-avevamo-addomesticato-

gheddafi-avevo-fatto-mettere-bidet-nei-

bagni/315804/ 



Cattiva 

informazione  
 «si incendia addirittura con dentro dei malati, perché 

nessuno vuole andare a curare i malati perché si 
sono scagliati contro chi li voleva curare e quindi non 
si può più fare. Si chiudono dentro e si incendia. E un 
bel po’ di queste persone sono immigrate in giro per 
l’Africa a portare il contagio. 

 

 …..si sono scoperte alcune cose che sono molto 
pericolose. Punto primo che l’ebola si trasmette per 
via aerea, punto secondo che è mutante: il vaccino 
che vale oggi non vale più 15 giorni dopo. Punto 
terzo che è diverso il vaccino che si deve impiegare 
là o qui. Quindi che Dio ci preservi, ci conservi» Silvio 
Berlusconi 



 

 

 

 

 

 

 

In Africa ci 

sono più di 50 

Paesi. 

I Paesi coinvolti 

rappresentano 

meno dell’1% 

dell’economia 

africana 

http://www.vox.com/2014/10/21/7026955/ebola-facts-statistics-video


Altri Paesi 

 Nigeria(20 casi, 8 morti) (dichiarata free) 

 Senegal (1 caso) 

 Mali (8 casi, 6 morti) 
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The Ignorance 

Epidemic 
The Economist, 15 Nov 2014 

-crollo delle 

prenotazioni turistiche 

a settembre (↓20-70%) 

-sospesa African Cup 

of Nations in 

Marocco (gennaio 

2015) 

- Stanford e altre 

università pongono 

limiti al personale che 

va volontario 



Discriminazioni  



STIGMA (≠ discriminazione) 

Verso le persone con un legame geografico, anche se solo di origine, 

con la malattia 
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«Mangiare 
carne 

cruda di 

animali 

della 
foresta, 

fare sesso 

con le 

scimmie 
non è 

esattame

nte quel 

che si 
dice un 

sano stile 

di vita» 



CATEGORIE A RISCHIO STIGMA 

 Ammalati e parenti 

 Guariti 

 Operatori 

 Chi è legato all’origine geografica della 

malattia 

 Chi è legato alle modalità di trasmissione 

della malattia 



Conseguenze pratiche 

 Mancanza di ricerca di cure 

 Mancanza di prevenzione 

 Maggiore diffusione della malattia 

 Conseguenze economiche e sociali 

importanti 



È finita? 



PANICO SOTTOVALUTAZIONE 

PREPARAZIONE 



GRAZIE! 

 

 

 

 

 

 

 

                             Roberta Villa  villa@zadig.it 


